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DOMENICA 31 OTTOBRE 2021 

Amare è dare futuro al mondo 
XXXI Domenica Tempo ordinario – Anno B 

Qual è, fra tutti, il più grande comandamento? Aiutaci a ritornare al semplice, al principio di 

tutto... Gesù lo fa, esce dagli schemi, risponde con una parola che tra i comandamenti non c'è. 

Che bella la libertà, l'intelligenza anti conformista di Gesù, lui l'icona limpidissima della libertà 

e dell'immaginazione. 
La risposta comincia con un verbo: amerai, al futuro, a indicare una storia infinita, perché 

l'amore è il futuro del mondo, perché senza amore non c'è futuro: vi amerete, altrimenti 

vi distruggerete. E poi per vivere bene, perché la bilancia su cui si pesa la felicità di questa 
vita è dare e ricevere amore. 

Prima ancora però c'è un “comandamento zero”: shemà, ascolta, ricordati, non dimenticare, 

tienilo legato al polso, mettilo come sigillo sul cuore, come gioiello davanti agli occhi... Fa 
tenerezza un Dio che chiede: «Ascoltami, per favore». Amare Dio è ascoltarlo. 

Amerai con tutto il cuore; non da sottomesso ma da innamorato. Qualcuno ha proposto 

un'altra traduzione: amerai Dio con tutti i tuoi cuori. Come a dire: con il tuo cuore di luce e con 
il cuore d'ombra, amalo con il cuore che crede e anche con il cuore che dubita; come puoi, 

come riesci, magari col fiatone, quando splende il sole e quando si fa buio, e a occhi chiusi 
quando hai un po' paura, anche con le lacrime. Santa Teresa d'Avila in una visione riceve 

questa confidenza dal Signore: “Per un tuo ti amo rifarei di nuovo l'universo”. 

Con tutta la tua mente. Amore intelligente deve essere; che significa: conoscilo, leggi, parla, 
studia, pensa, cerca di capire di più, godi di una carezza improvvisa, scrivi una preghiera, una 

canzone, una poesia d'amore al tuo amore...  

Ma con questo, cosa ha detto di nuovo Gesù? In fondo le stesse parole le ripetono i mistici di 
tutte le religioni, i cercatori di Dio di tutte le fedi, da millenni. La novità evangelica è 

nell'aggiunta inattesa di un secondo comandamento, che è simile al primo... Il genio del 

cristianesimo: amerai l'uomo è simile all'amerai Dio. Il prossimo è simile a Dio. Il prossimo 
ha volto e voce, fame d'amore e bellezza, simili a Dio. Cielo e terra non si oppongono, si 

abbracciano. Vangelo strabico, verrebbe da dire: un occhio in alto, uno in basso, testa nel cielo 

e piedi per terra.  
Ma chi è il mio prossimo? Gli domanderà un altro dottore. C'è una risposta che mi ha allargato 

il cuore, quella di Gandhi: «il mio prossimo è tutto ciò che vive con me sulla terra», la natura, 

l'acqua, l'aria, le piante, gli animali. Ama la terra, allora, come te stesso, amala come l'ama Dio. 
Vivere è convivere, esistere è coesistere. Non già obbedire a comandamenti o celebrare liturgie, 

ma semplicemente, meravigliosamente, felicemente: amare.               Ermes Ronchi    

https://www.uparcolegazzolo.com/


SABATO 30 OTTOBRE (s. Marcello di Tangeri) 

Gazzolo ore 17.30: Disconzi Dino, def. via Belvedere, Spagnolo Luigi, De Carli Emilia, 

Paganotto Luca, Longo Luigina, Maria, Longo Giannino, Bertoldo Teresina, Castellan 

Rodolfo, Pompele Amalio, Danza Clelia, Pellizzon Rino, Lidia  

Arcole ore 19.00: Linzi Agostino 

DOMENICA 31 OTTOBRE  (s. Alfonso Rodriguez) 

Arcole ore 9.30: Ferraro Lino, fam. Bagolin, Baldo Giuseppe e Margherita, Bozza Alice 

e fratelli, Gueresi Adriano, Elisabetta, D’Arcangelo Antonietta, Cavallon Piergiorgio, 

Giavarina Francesco 

Gazzolo ore 11.15: Ambrosi Benvenuto, Attilio, Aldegheri Giovanni, Fernanda, Carlo, 

Girardi Pietro, Ermida, Godi Teresa, Anna, Micheletti Santa, Longo Antonio, Disconzi 

Angelo 

LUNEDI’ 1 NOVEMBRE – Solennità di tutti i Santi 

Arcole ore 9.30 

Gazzolo ore 11.00: Provoli Alessandrina, Rino, Agostino,  Ada, Angelo, Dina, Rossi 

Alessandro,(ann.) Tessari Teresa, Sorge Giovina, Luisa e genitori, Zecchetto Rina, 

Massella Ettore, Maria, Zocca Abramo e fam. Defunti 

Arcole ore 15.00: Liturgia al cimitero (in chiesa, in caso di tempo avverso o pioggia)  

Gazzolo ore 15.00: Liturgia al cimitero(in chiesa, in caso di tempo avverso o pioggia)  

MARTEDI’ 2 NOVEMBRE – Ricordo dei defunti 

Arcole ore 10.00: Santa messa al cimitero(in chiesa, in caso di tempo avverso o pioggia)  

Gazzolo ore 15.00: Santa messa al cimitero(in chiesa, in caso di tempo avverso o pioggia)  

MERCOLEDI’ 3 NOVEMBRE (s. Martino di Porres) 

Gazzolo ore 20.30: Adorazione Eucaristica con meditazione della Parola di Dio 

GIOVEDI’ 4 NOVEMBRE (s. Carlo Borromeo)  

Gazzolo ore 08.30: Bressan Gemma, Milani Alfonso, Micheletti Martino, Polidoro 

Umberto, Meneghini Silvia 

VENERDI’ 5 NOVEMBRE (s. Donnino) 

Arcole ore 8.30: suor Rosalucia, Munarin Natalino, Borasco Gianna, defunte 

francescane 

SABATO 6 NOVEMBRE (s. Leonardo di Limoges) 

Gazzolo ore 17.30: Crestan Mariano (classe 1954), 30° Rettore Emma, Visentin Luigi, 

Cristina, Magagna Alice, Damini Giuseppe, Simoncello Rosa 

Arcole ore 19.00: Ferraro Aurelio, Bagolin Clara, 30° Zampieri Mario, Contini Flavio, 

Gianesini Pasquale, Lusiani Side, Castellani Renzo. Ann. Cortese Teresa; 

DOMENICA 7 NOEMBRE (s. Vincenzo Gross)i 

Arcole ore 9.30: fam. Micheletti, suor Gustava, suor Maria, fam. Mincuzzi Mattia, fam. 

Tadiello Severino, Mirandola Graziano, Egidio, Mori Maria, Pietro, Dilma 

Arcole ore 10.30: Santa messa per la commemorazione dei Caduti 

Gazzolo ore 11.15: Meneghini Orlando, Tosetto Erminia, Repele Egidio, def. fam. 

Barbieri, Perazzolo Gianfranco 



AVVISI ALLA COMUNITA’ 

 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

Battesimi 2021/22 
Per coloro che desiderano battezzare il proprio figlio/a 

nell’anno 2021/22 sono invitati a prenotarsi chiamando 

ad Arcole: Maria Rosa 340 3546538 

a Gazzolo: Mara 328 2296712 
 

• Ogni Giovedì ore 15.00: Tombola presso il Circolo NOI di Arcole; 

• Martedì 2 gruppo liturgico ore 20.30; 

• Mercoledì 3 CPAE Gazzolo in canonica; 

• Sabato 6 Novembre: a Gazzolo dalle ore 13.30 Raccolta Ferro Vecchio; 

• Domenica 7 Novembre ad Arcole e a Gazzolo: vendita cioccolata per 

l’Associazione AGBD – persone con Sindrome di Down 

CATECHESI RAGAZZI ANNO 2021-2022:  
è iniziata per alcuni gruppi classe, secondo il calendario inoltrato ai genitori.  
Si ricorda che è importante anche la frequenza all’eucarestia domenicale per 
l’autentica crescita di fede. 

APPUNTAMENTI FISSI 
• Martedì dalle 17.00 alle 18.30:  

don Fabio è disponibile in canonica a Gazzolo 

• Confessioni: 
Venerdì dalle 17.30 alle 19.00 in chiesa ad Arcole 
Sabato dalle 16.00 alle 17.00 in chiesa a Gazzolo 

1° incontro genitori per 
il battesimo: giovedì 11 

novembre ore 20.30 
oratorio Arcole  

Date dei Battesimi: 
14 novembre, 

16 gennaio 2022 

 

 

Sabato 13 e Domenica 14 Novembre  
Raccolta cibo a lunga conservazione per la Caritas Parrocchiale 

SEGRETERIA: 

aperta venerdì dalla ore 
15.30 alle 17.30 in 
canonica ad Arcole per 
ufficiature nelle sante 
messe, certificati, ecc.. 

RINNOVO CONSIGLIO PASTORALE UNITARIO 
Martedì 23 Novembre ore 20.30 in chiesa a Gazzolo 

Mercoledì 24 Novembre ore 20.30 in chiesa ad Arcole 



La libertà è servire gli altri non far quello che si vuole 
 

Salvatore Mazza sabato 30 ottobre 2021 dall’ Avvenire 
 

Tutti quanti parliamo di libertà. Libertà di pensiero, libertà di espressione, libertà dalle 
dittatura... E a tutti capita di discuterne, e quando succede novantanove volte su cento le 

discussioni sono senza fine. Perché l'idea di libertà non è per niente scontata. Anzi. Provate 

infatti a rispondere a queste due semplici domande: che cos'è la libertà?  
E a che cosa serve la nostra libertà? Chiedetelo a cento persone, probabilmente avrete 

risposte con cento sfumature diverse. Oggi a prevalere è l'idea che libertà sia poter fare tutto 

ciò che si vuole, quasi senza limiti, e spesso questa idea è associata al denaro e al potere. Più 
ho soldi, più ho potere, più sono libero. Così che la libertà diventa egoismo, l'io individuale 

sopra tutto e tutti. 

Nel luglio del 2007, commentando all'Angelus la lettera di Paolo ai Galati, Benedetto XVI mise 
in risalto come «può sembrare un paradosso, ma il culmine della sua libertà il Signore l'ha 

vissuto sulla croce, come vertice dell'amore. Quando sul Calvario gli gridavano: “Se sei il 

Figlio di Dio, scendi dalla croce!”, egli dimostrò la sua libertà di Figlio proprio rimanendo su 
quel patibolo per compiere fino in fondo la volontà misericordiosa del Padre.  

Questa esperienza l'hanno condivisa tanti altri testimoni della verità: uomini e donne che 

hanno dimostrato di rimanere liberi anche in una cella di prigione e sotto le minacce della 
tortura. “La verità vi farà liberi”. Chi appartiene alla verità, non sarà mai schiavo di nessun 

potere, ma saprà sempre liberamente farsi servo dei fratelli». 

Dieci giorni fa, commentando lo stesso passo, Papa Francesco è andato ancora più in là.  
La libertà, ha detto, «non è un vivere libertino, secondo la carne ovvero secondo l'istinto, le 

voglie individuali e le proprie pulsioni egoistiche; al contrario, la libertà di Gesù ci conduce a 
essere – scrive l'Apostolo – “a servizio gli uni degli altri”. 

Ma questo è schiavitù? Eh sì, la libertà in Cristo ha qualche “schiavitù”, qualche dimensione 

che ci porta al servizio, a vivere per gli altri. 

La vera libertà, in altre parole, si esprime pienamente nella carità.  

Ancora una volta ci troviamo davanti al paradosso del Vangelo: siamo liberi nel servire, non 

nel fare quello che vogliamo. Siamo liberi nel servire, e lì viene la libertà; ci troviamo 
pienamente nella misura in cui ci doniamo. Ci troviamo pienamente noi nella misura in cui 

ci doniamo, abbiamo il coraggio di donarci; possediamo la vita se la perdiamo. Questo è 

Vangelo puro». 
Tutto questo perché, ha spiegato Bergoglio, «non c'è libertà senza amore. La libertà egoistica 

del fare quello che voglio non è libertà, perché torna su se stessa, non è feconda. È l'amore di 

Cristo che ci ha liberati ed è ancora l'amore che ci libera dalla schiavitù peggiore, quella del 
nostro io... La libertà guidata dall'amore è l'unica che rende liberi gli altri e noi stessi, che sa 

ascoltare senza imporre, che sa voler bene senza costringere, che edifica e non distrugge, che 

non sfrutta gli altri per i propri comodi e fa loro del bene senza ricercare il proprio utile. 
Insomma, se la libertà non è a servizio – questo è il test – se la libertà non è a servizio del bene 

rischia di essere sterile e non portare frutto. Invece, la libertà animata dall'amore conduce 
verso i poveri... La dimensione sociale è fondamentale per i cristiani, e consente loro di 

guardare al bene comune e non all'interesse privato». È questa la libertà vera. 


